All’Ufficio Scolastico Regione ……………….

Ambito Territoriale di ………………….

Ufficio conferma incarichi di presidenza

Il sottoscritto …………………………………………. docente di ruolo per la seguente tipologia di posto o classe di concorso ………………………………………………. Incaricato della presidenza per l’a.s. 2012/2013 nel seguente settore scolastico (1):

□ settore scuola primaria, scuola media

□ settore scuola secondaria di secondo grado

□ settore personale educativo,
ed in servizio nel corrente anno scolastico nella seguente istituzione scolastica: -------------------------------------------------

PRESENTA DOMANDA DI CONFERMA DELL’INCARICO PER L’A.S. 2013/14

Allo scopo dichiara sotto la propria responsabilità consapevole delle disposizioni contenute nel DPR 443/2000 e successive modifiche ed integrazioni quanto segue:

□ di voler essere confermato per l’a.s. 2013/14 nell’attuale sede di incarico occupata per l’a.s. in corso: ……………………………………………………………………………………………………………………


□ di non volere la conferma della sede di incarico attualmente occupata e di presentare, pertanto, le seguenti opzioni di sedi: ……………………………………………………………………………………………………………..
   
 □ il punteggio conseguito nella graduatoria per il conferimento degli incarichi di presidenza relativo all'anno scolastico 2005/2006 è il seguente: ………………………… 

□ di esprimere le seguenti scelte preferenziali di incarico per l’a.s. 2013/14: :…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

□   nel caso di mancanza di sedi nella provincia di appartenenza, si dichiara disponibile ad essere assegnato ad istituti disponibili in altra provincia della regione, nel seguente ordine di preferenza: ……………………………………………………………………………………………………………………

□  dichiara, inoltre, di possedere i seguenti titoli di precedenza nella scelta della sede previsti dall’art. 3 comma 4  dell'O.M. n. 40/2005 (2): ………………………………………………………………………………………………
. 

□ di non aver subito  sanzioni disciplinari o provvedimenti di trasferimento per  incompatibilità, ovvero di aver subito le seguenti sanzioni: …………………………………………………………………………………………………
Note

(1) Coloro i quali aspirano all'inclusione in più graduatorie, avendo i requisiti per essere inclusi in più settori formativi, debbono presentare distinte domande per l’inclusione in ciascuna di esse. In ogni domanda deve essere fatto riferimento alle altre domande presentate allo stesso Ufficio scolastico regionale - Centro servizi amministrativi con l'indicazione dell'ordine di preferenza per ciascun settore formativo. L’ordine di preferenza per i singoli settori formativi deve essere identico in tutte le domande. Ove il docente non produca distinte domande per l'inclusione in ciascuna graduatoria o in ciascuna domanda non faccia riferimento alle altre domande presentate, si terrà conto soltanto della domanda di inclusione nella graduatoria relativa al settore formativo in cui il docente medesimo è titolare all'atto della scadenza dei termini di presentazione della domanda.  
(2) Gli aspiranti che intendano far valere il diritto a precedenza nella scelta della sede, devono produrre idonea documentazione. Gli aspiranti compresi nelle categorie di cui agli artt. 21 e 33 della legge n. 104/92 devono produrre la certificazione rilasciata dalle Commissioni delle competenti A.S.L. previste dall'art. 4 della legge medesima. Per i soggetti di cui commi 5, 6 e 7 dell'art. 33 della stessa legge dovrà essere indicata anche la situazione di gravità. Qualora le suddette Commissioni non si pronuncino entro 90 giorni dalla presentazione della domanda, gli interessati, ai sensi dell'art. 2, comma 2, del D.L. 27.8.1993, n. 324, convertito con modificazioni in legge 27.10.1993 n. 423, documenteranno, in via provvisoria, la situazione di handicap, con certificazione rilasciata da un medico specialista della patologia denunciata, in servizio presso l'A.S.L. da cui è assistito l'interessato. Per le persone bisognose di cure continuative, dalle certificazioni dovrà necessariamente risultare l’assiduità della terapia e l’istituto nel quale viene effettuata la terapia stessa. Le certificazioni devono essere rilasciate dalle competenti A.S.L. La mancata emissione dell'accertamento definitivo per il decorso dei 90 giorni dovrà essere rilevata e dichiarata in sede del predetto accertamento provvisorio. Tale accertamento produce effetto fino all'emissione dell'accertamento definitivo da parte della Commissione medica di cui all'art. 1 della legge 15.10.1990, n. 295, integrata, ex art. 4 della legge n. 104/92, da un operatore sociale e da un esperto inservizio presso le Aziende Sanitarie Locali. Gli aspiranti compresi nelle categorie di cui ai commi 5 e 7 dell'art. 33 della citata legge dovranno, inoltre, documentare: 

· Il rapporto di parentela ed affinità, di adozione, di affidamento e di coniugio con il soggetto handicappato, con dichiarazione personale sotto la propria responsabilità, redatta ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, ovvero mediante presentazione dello stato di famiglia o di copia della sentenza di affidamento o di adozione;

· L’attività di assistenza con carattere continuativo a favore del soggetto handicappato, con dichiarazione personale sotto la propria responsabilità, redatta ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. L’aspirante qualora non si tratti di coniuge o genitore, dovrà inoltre, certificare mediante dichiarazione personale sotto la propria responsabilità, redatta ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che non vi sono altri parenti o affini, di grado più stretto ovvero dello stesso grado, idonei a prestare assistenza continuativa alla persona handicappata e di essere pertanto, l'unico membro della famiglia in grado di poter provvedere a tale assistenza. Tale unicità di assistenza comporta che nessuno altro membro del nucleo familiare in questione si avvalga della precedenza relativa all'art. 33 per il medesimo soggetto handicappato. Nel caso di assistenza domiciliare, la situazione di non ricovero a tempo pieno del soggetto handicappato in istituto specializzato, deve essere documentata mediante certificato rilasciato dalla competente A.S.L. oppure dichiarazione personale sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. La particolare condizione fisica che dà titolo alla precedenza deve avere carattere permanente. Tutte le predette certificazioni devono essere prodotte contestualmente alla domanda. Qualora vengano oggettivamente meno le condizioni che hanno determinato il diritto alla precedenza dei soggetti di cui all'art. 33 della legge n. 104/92, i medesimi hanno l'obbligo di comunicare tempestivamente ai dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali o loro delegati la cessazione delle condizioni relative all'handicap entro la data di inizio delle operazioni di conferimento degli incarichi di presidenza. Nel caso di dichiarazioni mendaci da parte degli interessati l'Amministrazione provvede, salvo le sanzioni previste dalla legge, a revocare l'incarico di presidenza.

